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Strade scassate 1539 Corso Umberto 263 
Cinque anni di nulla, vedi le strade, un vero scandalo Doppio senso? Una strada che sta sprofondando?  

Istituto ñGiarac¨ò 127 
Le notizie elettorali sulle scuole danno la nausea. False! 

Anno 30 

Roberto Cafiso, la verit¨ quante persone ti 
hanno gi¨ chiesto il voto?  
E' imbarazzante di questi tempi essere siracusano. 
Decine di persone, molte delle quali amici, ti 
prenotano il voto di giugno. Aspiranti sindaci, 
consiglieri comunali o assessori in pectore senza 
mezzi termini ti dicono : me la dai una mano?  
Non vorrei esagerare ma ¯ difficile non trovare in 
ogni contesto parentale o amicale individuale 
almeno uno o due candidati a qualcosa con cui 
doversi spartire. Una sorta di candidatite acuta, 
come il morbillo, assale persone anche inaspettate 
in questa corsa al seggio. Certuni che conosco da 
anni, dediti al lavoro ( perch¯ ne hanno uno), con 
voglia di fare. Altri con l'aspirazione di trovare un 
posto per 5 anni. Poi si vedr¨. Non vedo idee 
originali. Appiattimento d'altronde verso una 
logica esigenza di cose chiare e concrete. La citt¨ 
manca di troppe cose per pronunciare programmi 
idilliaci o per inventarsi originali idee. 
Quali sono le tue emergenze? Credi nelle liste civiche? 
Quartieri ghetto da risanare, strade da riparare, Ortigia da 
disintossicare dall'abusivismo commerciale, Borgata da 
valorizzare, servizi pubblici da rifondare e circolazione da 
reimpostare.... Non ci vuol molto ad essere un bravo 
amministratore-operaio. Il punto ¯ il poterlo fare. Le liste 
civiche abbondano e sono lo specchietto per le allodole di 
partiti che stanno dietro le quinte. 5 stelle a parte che sperano 

nell'onda lunga delle nazionali. Qui ¯ in ballo la citt¨ per 
un lustro e speriamo noi elettori di non sbagliare. Meglio 
un voto di opinione ancora oggi che uno dato all'amico. 
Lôidentikit del tuo candidato sindaco preferito, di chi ti 
convince insomma, di chi in teoria saresti portato a 
fidarti? 
Voter¸ per un candidato intelligente, eticamente a posto, 
con la voglia di spendersi. Amico o non amico mi serve un 

sindaco che sappia essere e sappia fare. 
Sono certo che in tanti di hanno chiesto di 
candidarti. Sei conosciuto, sei unôeccellenza 
siracusana, le persone, persino i siracusani, si 
fidano di Roberto Cafiso.. 
Mi hanno chiesto, e non ¯ la prima volta, tu 
direttore lo sai, di candidarmi. Garbatamente ho 
declinato e continuo a farlo l'invito. Primo perch¯ 
per fare politica non serve l'investimento pubblico. 
Ognuno di noi pu¸ fare buona politica facendo il 
buon cittadino, l'opinion leader, il lavoratore... e 
secondo perch¯ amo il mio lavoro che dovrei 
abbandonare, nel caso di buon esito, per cinque 
anni, ritornando poi a farlo essendomi perso 
migliaia di opportunit¨ che non si recuperano pi½ 
per quanto corre e cambia la scienza, la sanit¨ 
pubblica, il desiderio di curare la gente. Il mio 
posto ¯ dove sono. Ma il mio contributo da tecnico 
¯ assicurato a chi ha a cuore Siracusa e comunque 
un serio mandato. 

Insomma, hai resistito al pressing di amici comuni, ma 
cô¯ anche chi non ha resistito.. 
Si lo so molti affermati professionisti di ogni tipo sono 
attratti dallôavventura e vi si gettano con furore. Fanno 
scelte non discutibili che tuttavia non fanno parte della mia 
visione delle cose. Ognuno ha un mandato da far bene. Se 
rinascessi rifarei ci¸ che faccio. Magari meglio. 

Roberto Cafiso: Voto un sindaco 
che sappia essere e sappia fare 

Il mio sindaco non ¯ il prodotto di una coalizione 

ñallacomecapitaò, non ¯ nemmeno uno dei tre/quattro potenziali 

candidati grillini, tutti in maniera lampante e per motivi 

diversi,  inadatti a rilanciare Siracusa.  

Il mio sindaco non deve essere un politico azzeccagarbugli e 

nemmeno una brava persona che per¸ non sa nemmeno da dove 

cominciare.  

Il mio sindaco deve essere una persona che possa fare da 

riferimento per i tempi che viviamo, deve conoscere tre o quattro 

lingue e deve essere in grado di andare in giro per lôItalia e per il 

mondo per vendere il prodotto Siracusa, il nome Siracusa, la 

magia della nostra terra. Il mio sindaco manager deve andare 

quasi sempre in giro, portatore sano di progetti e di interessi 

della comunit¨ siracusana. Deve interloquire settimanalmente 

con la Regione, col governo del Paese, coi Paesi dellôUnione 

europea. Per asfaltare le strade e illuminarle bastano funzionari che facciano il loro 

lavoro, per la gestione delle rubriche ordinarie sono anche molti otto assessori, ne bastano 

quattro.  

Il sindaco ¯ unôaltra cosa, ¯ quello che ci deve rappresentare, 

quello che deve essere davanti allôItalia e al mondo il nostro 

bigliettino da visita. Va ancora meglio se il nostro sindaco 

manager cura il suo aspetto, ha bei modi, veste elegante, anche 

casual. Abbiamo bisogno di essere attrattivi, di portare a 

Siracusa attenzione e finanziamenti. Gi¨ soldi da spendere in 

ulteriori formazioni e promozioni per ridare fiducia e speranza 

alle nostre migliori energie.  

Il mio sindaco deve avere un sogno, girare dovunque per 

realizzarlo, bussare anche alle porte pregiudizialmente chiuse, 

deve portare a Siracusa soldi veri e lavoro vero. Non abbiamo 

bisogno di incompetenti e nullatenenti, di uomini vecchi con idee 

vecchie, chi pensa di chiudersi nel palazzo per dare 2-3mila euro 

a turno ai suoi amici e fare il sindaco della clientela, scriver¨ la 

parola fine al sogno di riscatto. Resteremo disoccupati e avviliti. 

La strada obbligata ¯ il sindaco manager e spero che molti di voi ci credano insieme a me.  

Il mio sindaco resta durante il giorno un manager pragmatico e di notte un fantastico 

sognatore. E il suo sogno ricorrente ¯ una nuova Siracusa, meno povera, meno annichilita.  

Cô¯ bisogno di un sindaco manager  
che porti a Siracusa una speranza 
e soprattutto soldi veri e lavoro vero  
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Ictus è un termine latino che 

significa òcolpoó (in inglese 

stroke), esordisce in maniera 

improvvisa con sintomi tipici che 

possono essere transitori, restare 

costanti o peggiorare con lo 

scorrere del tempo.  

Quando un coagulo di sangue 

blocca unõarteria cerebrale o 

quando unõarteria del cervello 

viene danneggiata e si rompe, si 

verifica unõinterruzione 

dellõapporto di ossigenato e 

nutrienti in unõarea del  

cervello, determinandone la 

morte.  

Le funzioni cerebrali controllate 

da quellõarea (che possono 

riguardare il movimento di un 

braccio o di una gamba, il 

linguaggio, la vista, lõudito  

o la memoria) vengono perse.  

In Italia lõictus ¯ la terza causa di 

morte e la prima causa di 

invalidità.  

Ogni anno si verificano circa 

196.000 ictus, di cui il 10 -20% 

delle persone colpite muore entro 

un mese e un altro 10% entro il 

primo anno di vita.  

Solo il 25% dei pazienti 

sopravvissuti ad un primo 

episodio ictale guarisce 

completamente, il 75% 

sopravvive con qualche forma di  

disabilità, e di questi la metà è 

portatore di un deficit così grave 

da perdere lõautosufficienza.  

Lõictus ¯ pi½ frequente dopo i 55 

anni, la sua prevalenza raddoppia 

successivamente ad ogni decade; 

il 75% degli ictus si verifica nelle 

persone con più di 65 anni. Circa 

lõ80% di tutti gli ictus ¯ ischemico 

e si verifica quando le arterie 

cerebrali vengono ostruite dalla 

graduale  

formazione di una placca 

aterosclerotica e/o da un coagulo 

di sangue,  

che si forma sopra la placca 

(ictus trombotico) o che proviene 

dal cuore o da un altro distretto 

vascolare (ictus trombo -

embolico).  

Il 20% di tutti gli ictus è 

emorragico e si verifica quando 

unõarteria del cervello si rompe, 

provocando unõemorragia 

intracerebrale non traumatica 

(questa forma rappresenta il 13% 

di tutti gli ictus) o  

caratterizzata dalla presenza di 

sangue nello spazio sub -

aracnoideo  

(lõaracnoide ¯ una membrana 

protettiva del cervello; questa 

forma rappresenta circa il 3% di 

tutti gli ictus) e lõipertensione 

arteriosa è quasi  

sempre la causa di ictus 

emorragico.  

Ictus ischemico e cardiopatia 

ischemica sono due volti della 

stessa medaglia e presentano 

analoghi fattori di rischio: Età, 

Sesso maschile, avere un 

familiare colpito da ictus 

(genitori, fratelli/sorelle, figli), 

Storia di un TIA ( si differenzia 

dallõictus ischemico per durata 

dei sintomi inferiore alle 24 ore, 

può durare anche dai 5 ai 30 

minuti), ipertensione arteriosa, 

ipercolesterolemia, Diabete 

mellito, Fumo di 

sigaretta, eccessivo 

consumo di alcol, 

obesità, malattia renale 

cronica, fibrillazione 

atriale e lõaterosclerosi 

carotidea.  

La mancata osservanza 

di uno stile di vita 

virtuoso e di un regime 

alimentare congruo al 

dispendio calorico 

giornaliero favorisce il deposito 

di grasso sulle pareti dei vasi, 

ne causa l'infiammazione 

cronica  

e la formazione della placca 

aterosclerotica, con 

conseguente ostruzione  

del lume del vaso arterioso, 

come ad esempio delle arterie 

coronarie e delle arterie 

carotidi.  

Oggi è possibile identificare la 

placca aterosclerotica 

(accumulo di  grassi, proteine e 

tessuto fibroso che si 

depositano sulle pareti dei 

vasi ) a livello delle arterie 

carotidi ( principali arterie che 

portano sangue ossigenato al 

cervello) eseguendo l'esame 

ecocolordoppler vascolare.  

LõEco-color -Doppler della 

Carotide �Å detto più 

tecnicamente òdei tronchi  

sovraortici/epiaortici o 

carotideoó �Å ¯ unõindagine non 
invasiva operatore dipendente, 

che consente di fotografare, lo 

stato di salute delle 

arterie carotidi ( i vasi 

che spesso sentite 

pulsare ai lati del collo),  

che portano sangue al 

cervello, valutandone le 

caratteristiche delle 

pareti.  

Un ridotto afflusso di 

sangue con insufficiente 

apporto di ossigeno e di 

nutrimento può 

comportare danni anche 

permanenti al tessuto  

cerebrale, fino al temuto ictus.  

Attualmente, lõEco-color -

Doppler è considerato lo 

strumento dõindagine non 

invasivo per eccellenza per tale 

distretto anatomico.  

lõEco-color -Doppler dei tronchi 

sovraortici consente di valutare 

il decorso dei vasi e la struttura 

della parete con le eventuali 

lesioni. Le lesioni più 

caratteristiche del distretto 

carotideo sono le òplaccheó, un  

ispessimento della parete 

interna del vaso che riduce il 

calibro (diametro) del vaso 

stesso, assottigliando il flusso, 

e la quantità di sangue destinata 

al cervello.  

La placca identificata può 

òsfaldarsió, liberare frammenti 

che potrebbero ostruire un vaso 

di calibro inferiore che irrora un 

distretto del cervello,  

causando la morte cerebrale.  

LõEco-color -Doppler della 

carotide consente di valutare le 

caratteristiche dellõeventuale 

placca: la sua origine (se dovuta 

ad accumulo di grasso o  

di calcio), il suo spessore, la 

percentuale di stenosi allõinterno 

del vaso ed orientare verso la 

terapia più idonea, medica o 

chirurgica.  

Lõesame permette, con 

elevatissima sensibilità, di 

diagnosticare la presenza di una 

placca e di monitorarla nel 

tempo. In letteratura è 

ampiamente documentato che 

placche determinanti  

stenosi (restringimento) inferiori 

al 50%, che non generino 

alterazione  

del flusso sono da seguire nel 

tempo con controlli ecografici, 

placche determinanti alterazioni 

di flusso ematico, pongono 

indicazione ad  

approfondimenti diagnostici 

ulteriori e lõindicazione 

allõintervento chirurgico di 

rimozione della placca.  

Persone soggette a fattori di 

rischio dovrebbero sottoporsi 

allõEco-color -Doppler della 

Carotide a scopo preventivo, non 

da meno, dovrebbero  

eseguire tali accertamenti le 

persone già affette da malattie 

cardiache o arteriose degli arti 

inferiori, dellõaorta addominale 

con o senza sintomi  

cerebrali. Attualmente, esistono 

terapie farmacologiche per 

ridurre i fattori di rischio della 

genesi della placca e per 

controllarne e frenare la  

crescita.  

In conclusione, lõEcocolorDoppler 

dei Tronchi Sovra -Aortici è un 

esame  semplice, veloce, poco 

costoso, non rischioso né 

invasivo, non necessita di alcuna 

preparazione alimentare 

specifica e fornisce, in mani 

esperte, importanti indicazioni 

sullo stato di salute di un 

distretto vascolare 

importantissimo quale quello del 

cervello. Consente di 

riconoscere tempestivamente 

lesioni che potrebbero  

causare danni invalidanti 

allõindividuo e, se riconosciute in 

tempo, sono risolvibili attraverso 

unõadeguata terapia, finalizzata a 

preservare la  

propria vita ed autonomia nello 

svolgere le normali attività 

quotidiane, come riuscire a 

conversare con un amico.  

Dottor Orazio Magliocco  
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e come si può fare prevenzione 


